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IL MESSAGGIO1 

delle Olimpiadi 
Gli stadi di Helsinki chiudono 

oggi i loro Giochi olimpionici. Li 
chiudono in una atmosfera di fe
sta, di amicizia così come si so
no aperti e si sono disputati. 

Li chiudono mentre ir 1 i atleti 
\ ititi o vincitori si stringono cor
dialmente la mauo e nei loro oc
chi gioiosi sta scritto l'arrheder-
ci festoso per il prossimo in
contro. 

Non si sono solo battuti gli 
uni contro gli altri in gate in cui 
davano tutte le energie e la torti 
intelligenza per emularsi, per su
perarsi, ma nell'incontro, il più 
onesto ed il più leale, e>i sono 
conosciuti, hanno stretto legami 
di stima e di affetto, sono dive
nuti amici. 

Proprio questo è il messaggio 
che ci sembra sicuramente il più 
importante che viene da Helsin
ki Più importante delle medaglie 
d'oro conquistate da questo o 
quel Paese, più importante dei 
punti nella classifica generale 
per Nazioni, più importante di 
ogni sia pur sano e lecito orgo-j 
glio nazionale è l'amicizia che si 
è creata tra tutti gli uomini, e 
che dà loro una fiducia ed una 
«pcranza. 

Anche in questa competizione 
pacifica, in queste Olimpìadi, 
c'era stato chi, alla vigilia, ha 
tentato il diversivo polemico, of
fuscando con l'acrimonia della 
critica tendenziosa lo spirito che 
caratterizza dalla loro fondazio
ne i Giochi olimpici. 

C'è stato anche nel nostro Pae
se chi si è provato ad alzare an
che in queste gare sportive il si
pario di ferro. Certe gazzette 
hanno cercato di scrivere, per 
esempio, cose sciocche e nocive 
sugli atleti sovietici < governati 
da istruttori che se non tenevano 
la pistola alla nuca poco ci man
cava >, giungendo persino a fal
care i risultati dei loro allena
menti e prevedendo che gli atleti 
dei Paesi orientali sarebbero sta
ti chiusi nei loro alloggiamenti 
come in caserme sotto la conti-
nna soiveglianzah --- • . 

Ma i latti, ancora una volta, 
hanno smentito i piccoli bugiar
di, hanno fugato le menzogne e 
la fraternità più schietta è re
gnata tra gli atleti di tutto il 
mondo e da un campo all'altro 
c'è stato un continuo festoso 
scambio di incontri e di cortesie. 
Se Zatopek è l'atleta che ha su
perato se stesso e scritto la pagi
na più bella delle Olimpiadi, per 
le genti di tutto il mondo è stato 
ancor più significativo della sua 
vittoria quel gesto, quando egli. 

. conquistatore della terza meda
glia d'oro nella maratona, è ri
masto sul traguardo ad attendere 
i suoi competitori per abbraccia
re il negro d'America, il tedesco, 
l'argentino, il sovietico, per di
mostrare che la sua vittoria era 
la vittoria della lealtà e dell'ami
cizia. 

Non ci interessa quindi neppu
re, per smentire ì detrattori, se
gnalare che l'Unione Sovietica, in 
testa alla classifica per Nazioni 
por 12 giorni, è a pochi punti 
di distanza nella classifica finale 
dagli Stati Uniti, è seconda per 
le medaglie d'oro conquistate, è 
prima per quelle d'argento e per 
quelle di bronzo, e che la gio
vane Ungheria popolare ha me-
ra\ igliato tutti per i suoi successi. 

F.c Olimpiadi non sono state 
fatte per dire la superiorità di 
onesto o quel Paese, ma se quelle 
classifiche possono avere un si
gnificato. è solo per dimostrare 
che le eiovani generazioni socia
liste hanno saputo porsi ai pri
missimi po«fi di questa pacifica 
competizione, per dire la loro vo
lontà di stringere umani e sereni 
rapporti con tntti Ì Pae*i del 
mondo. 

Ed è con questo spirito che sa
lutiamo le medaglie d'oro e tutti 
zìi atleti del nostro Pae^c che. 
con lenità ed onore, si <onn bat
tuti onorando l'Italia. Ed anche 
qui non siamo d'accordo c«m que
gli stessi commentatori che. di
venuti per principio detrattori 
dei popoli giovani, hanno scritto 

IMPONENTI LOTTE PER PIÙ' GIUSTI SALARI E CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE 

I ferrovieri sono pronti allo sciopero 
Si aggrava la crisi negli stabilimenti tessili 
I l sen. Massini, secretorio del SFI, risponde al ministro Malvestiti - Piccioni e Spataro concordano nuove misure antioperaie 

Compiili convoca per domani i roppresentanti de lavoratori e degli industriali tessili-La FIAT annuncia al t r i "al leggerimenti,, 

l .\ III; \ M i l l i FKUA DI Milli: OCCUPATA CONTRO LA MINACCIA DI 1000 LICENZIAMENTI 
La -ituazione del l'uose e netta

mente caratterizzati!, in questo ini
zio di agosto, dall'azione di alcune 
fondamentali categoiie lavorati! 
ci scese in lotta per la tu
tela dei loro fondamentali diritti 
Si tratta, come è noto, dei ferro
vieri che hanno deciso di porsi iti 
sciopero il 7 prossimo, dei metal
meccanici e dei tessili, costretti 
difendersi con la lotta dalla minac
cia di migliaia di licenziamenti, dei 
braccianti e dei mezzadri di tutta 
Italia, impegnati in vaste agitazio
ni rivendicative, eco 

Contro questo larghissimo movi
mento, il governo appare impegna
to in un vero e proprio piano re
pressivo. 

Proprio ieri, il sostituto di De 
Gasperi, il Vice-Presidente Piccio
ni, e quello di Sceiba, il ministro 
Spataro, si sono incontrati al Vi
minale « per discutere la situazione 
dell'ordine pubblico •. ed in parti
colare .« le agitazioni in corso ». La 
discussione avvenuta fra i due di
rigenti clericali, anziché orientarsi 
verso la ricerca dei mezzi più op
portuni per soddisfare le richieste 
dei lavoratori, ed in l'articolare dei 
ferrovieri, che dipendono dall'am
ministrazione dello Stato, ha avuto 
al contrario lo scopo di ricercare e 
perfezionare nuovi metodi repres
sivi nei confronti dei lavoratori. 

L'esordio <. interinale « di Spata
ro non poteva essere più indicativo. 

La vergognosa posizione del go
verno di fronte ai ferrovieri è 
stata confutata punto per punto 
ieri dal compagno Cesare Massini, 
Segretario del Sindacato Ferrovie
ri Italiani, nel quale militano oltre 
110 mila lavoratorì'aella categoria, 
su un totale di 200 mila. Missini 
ha ricordato la lunga trafila delle 
trattative iniziate nel 1949 con or
gani appositamente creati dal go
verno e nelle quali i ferrovieri 
posero le loro rivendicazioni fon
damentali. 

Tre anni di attesa 
Sin da allora — ha proseguito 

Massini — i ferrovieri chiesero al 
governo lo sganciamento della bu
rocrazia statale, nuovi quadri di 
classificazione, nuove tabelle di sti
pendi proporzionate al disagio ed 
alle responsabilità di ciascuna qua
lifica, l'adozione di scatti triennali, 
la revisione dei turni di lavoro, il 
miglioramento dell'assistenza ecc 
Lo .studio di tali richieste venne 
affidato ad una Commissione pari
tetica la quale, pur avendo rag
giunto talune conclusioni favore
voli rispetto alle richieste del fer
rovieri. essendo priva di poteri 
effettivi, non potè mai tradurre >n 
fatti reali queste conclusioni. 

I ferrovieri nel giugno scor
so tornarono alla carica, nel 
tentativo di riuscire a smuovere gì: 
organi di governo e presentarono 

un iiuovu memoriale t ivendicativ 
Nessuna risposta è stata mai data 
ad esso dal governo e dal Min iste 
io dei Trasporti. 

Massini na quindi capre.-so il suo 
giudizio sull'ultima .manifestazione 
del pensiero del ministro dei Tra
sponi Malvestiti sulla vertenza, 
contenuta in una lettera inviata 
ni sindacati di categoria In quei-ta 
lettera — ha detto Massini - noi. 
.-.olo nulla viene chiarito, ma non 
si ravvisa alcuno sforzo per avvi
cinare i termini della contesa Tul
io ciò — ha proseguito — non può 
che influire negativamente sulla 
situazione e rendere inevitabile la 
lotta dei ferrovieri. 

Nella seconda pai te delle sue di
chiarazioni. il compagno Massini 
ha chiarito la posizione degli altri 
sindacati nei confronti dell'agita
zione. Tutti i sindacati che noi. 
aderiscono alla C.G.I.L., — ha det
to il Segretario del S.F.I. — sono 
d'accordo con noi nel riconoscere 
la piena validità e legittimità delle 
rivendicazioni dei ferrovieri.' 

Essi sono d'accordo con noi an

che nel deplorare i ritardi e gli 
ostruz.inasinì frapposti dal gover
no alla realizz...zionc di un accordo. 
Possiamo quindi .sperare, e ce lo 
auguriamo, che nel momento del
la lotta, sarà possibile raggiunge
re la necessaria unità di intenti. 

Ma*sini ha annunciato a questo 
piopu-ito che in taluni grandi cen
tri ferroviari come Milano, Firen~ 
/e ecc. sono già stati raggiunti ac
cordi locali fra esponenti di tutti 
i s.ndacat: per una comune con
dotta d"!!a agitazione. 

La posizione della CGIL? 
Massini ha concluso le sue di

chiarazioni ricordando che assie
me ai ferrovieri che dipendono 
dallo Stato entreranno in sciopero 
il 7 p. v. anche i 20 mila agenti dal
le imprese che hanno appalti . d i 
subconce.-,sione ferioviaria. • '" ( " 

Imponenti lotte ci sviluppano aii-

industnali e 

-.. ... ihe rappre-
che noi rettori industriali colpitii.-enteià la CGIL, ci ha precisato il 

alla De Angeli-Frua di Aglìb nel 
qìro dì poche ore. La direzione ha 
invUio circa 1000 lettere ili llcen-
ciamrnto ai dipendenti e questi, 
per tutta risposta, hanno occupato 
nel pomeriggio 1;, fabbrica. 

Il' ftato deciMi di promuovcie per 
domani pomeriggio ad Aglio una 
grandiosa manifestazione unitaria, 
nel corso della quale i rappresen
tanti dei sindacati di categoria 
piendt ranno la paiola per espone 
la linea da seguire per portare 
avanti la lotta in difesa dell'indu
stria. 

Domani ì.-tinto si riunirà a Ro
ma, bOtUi la presidenza dell'on. 
Campili]. 11 commissione costitui
ta pei 'esame dei problemi del 
-etto: e tcs.i.le, comporta dei rup
pi c.-entanti delle categorie inte-
ìesj.iti: favolatori, 
commercianti. 

Il compagno Santi 

dalla crisi, e 
settore tensile 
iurgico. 

La sìtMa-Mone 

principalmente nel 
e in quello metal-
si è acirravala ieri 

punto di vis»a dell'oigani/.za/.ione 
sindacale unitaria sulla questione. 

» Ci auguriamo che l'iniziativa 
tio-s«-a noria ie un contributo posi

tivo, A nostro avviso ciò sarà pos
sibile solo se la commissione si 
sforzerà di ricercare le cause fon
damentali e permanenti della cri
si, anziché limitarsi a considerar
ne gli aspetti contingenti. E' man
cata sino a qui una seria ed effi
ciente politica del settore. Gli in
dustriali tessili hanno contato in 
modo prevalente sull'esportazio
ne, puntando ora su questo ora fiu 
quell'alti v> mercato e sfruttando 
situazioni di eccezione e quindi. 
per questa stessa loro natura, alea
torie. 

D'altra oaite l'indirizzo generale 
della politica governativa ci im
pedisce di esportare verso l'est 

(Continua In 5. pagina 2. colono» 

Monumento a Stalin 
su una vetta del Caucaso 

MOSCA. 2. — Alpinisti «vietici 
hanno cretto una statua a Stalin su 
un monte del Caucaso alto 3.600 metri 
da essi scalato per celebrare l'aper
tura del canale Volga-Don. 

NEL SEGNO DELLA PAGE E DELLA FRATELLANZA 

Solenne chiusura 
delle XV Olimpiadi 

// pugile Bolognesi ha donato ieri sera al
l'Italia l'ottava medaglia d'oro olimpionica 

& 

HELSINKI, 3. — Domani, con la 
solenne sfilata finale, sì concludo
no all'Olympio Stadio» i XV Gio
chi olimpiri dell'era moderna. Ter
minerà cosi la rassegna sportiva 
mondiale che ha visto grandi pro
tagonisti le rappresentative del
l'Unione Sovietica e degli Stati 
Uniti d'America. Nella classifica 
per Nazioni ( non ufficiale) questa 
sera U. S. A. e U. R. S. S. sono in 
testa nell'ordine, distanziati da un 
lieve scarto di punti. Tersa è net
tamente l'Ungheria. 

L'Italia ha conquistato fino a 
questa sera otto medaglie d'oro. 

L'ottavo titolo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, a — Aureliano Bolo
gnesi ha vinto 11 titolo olimpionico 
dei peei leggeri battendo 11 polacco 
Alesfcy Antiklewlcz • conquistando 
All'Italia l'ottava medaglia d'oro del
le XV olimpiadi dell'era moderna: 
Caprari al contrario è stato battu
to al punti dal ceko Zachara a con 
clusione di un combattimento par
ticolarmente combattuto- il torneo 
di pugilato si è dunque concludo 
per gli « azzurri » con la conquieta 
di un primo posto a di un secondo. 
Male dunque se consideriamo le 
nostre speranze della vigilia, bene 
se si consideravano l nostri timori 
dopo la e Waterloo » dei giorni «corsi. 

Questa comunque la cronaca dei-
la giornata odierna. I primi a salire 
sul ring sono I pesi moson Basel 
(tedesco) e Brok.s (americano* 
Quest'ultimo un negretto dalla sta
tura notevole e con braccia ansai 
lunghe, è piuttosto lento e pcco 
continuo nelle sue azioni; tutta\i.i 
essendo un duro colpitole, riesce 
ad Imporsi nettamente al vo'.ente-
roso o vivace avversario 

Viene poi il turno dei peni gallo 
Hamalainen (Flnlandta) o MacN'illy 
(Irlanda). Il finlandese è un « man
cino », l'Irlandese è pivi alto di sta
tura. Hamalainen rigido nella sua 
azione 6t dimostra però un combat
tente di buona grinta MacNillv. in
vece scappa volentieri. Le Min rea
zioni sono tuttavia efficaci, perchè 
basate su precisi e uno-due » li 
match ai fa accanito e interes->ante 
nella seconda e terza ripresa LA 
spunta chiaramente 

Beco fra le corde l'azzurro C'apra-
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Gonella sviluppa l'attacco allo Stato democratico 
e ribadisce i propositi di totalitarismo clericale 

- - ' • ' • ' •' r *'-y • • • • • : . . .- • • ' . 

Violentissimi» nota governativa contro il referendum e ia sovranità popolare -Listoni elettorali anticomunisti 

L'azione politica dei ^oveinanti 
democristiani contro la Costituzio
ne repubblicana e lo St?to demo
cratico non conosce so^tc. Ieri, dal
le colonne di un giornale romano 
portavoce ufficioso di Do Gasperi. 
è .stato sferrato contro l'istituto del 
referendum uno degli attacchi più 
impudenti e scoperti ohe ;i -nano 
avuti fino ad ora. 

Vale la pena di riferire di fi usa
mente ciò che il giornale scrive 
Dapprima vien fatto l'elogio della 
« meditata lentezza •> eon cui si ."» 
proceduto finora all'elab razione 
parlamentare della legge sul refe
rendum: approvata -laila Camera 
fin dal marzo 1951. la legge sul re
ferendum 6 stata riodificata d.̂ 1 
Senato, poi modificata a n c c ^ dal
la Camera, infine ingabbiata pochi 
giorni or sono dalla maggioranza 
democri-tiana al Senato in ver
gognosa violazione degli impegni 
pubblicamente presi da tutti t 
gruppi parlamentari con il Presi

dente Paratore. So^lune quindi 
l'articolo — dopo qtie-io aperto ri
conoscimento del sabotaggio e len
cale in Parlamento - che il refe
rendum olire ai partiti ia possibi
lità . di scavalcare il Go\crno e il 
Parlamento- e di • fare appello 
alla forza politica del popolo •. per 
disfare quello che avi:in:;n fatt.-» 
Governo e Carnei e P-.ire e.-.-endo 
• ia quintc^eii'a ri 'Ha democra
zia •. il referendum r importa per
ciò — "-econdì il pori-iti.ee del Vi
minali- — u*i nericoli' ;-»*r il n>>r 
m.-'.f funzionamento delle •• istitu
zioni democratiche - Ed ecco, per
ciò. il arido d'allarme contro 2a 
eventualità che il ref^cndum i:-
vensa in m«v/o • P T • --•s-ieia-'- la 
lotta ni-hti*"' e -'•n;;i'-iM'i *i;a :»' 
l'Oop.-s:.- n e la po.«|l>il irt di - r -
correre al poonln cont-o ia prr-in 
•linciata -]r-j<zr elr!t"-vle • 

L*ofTo:i?iva del ••«•• e-:, clerica". 
contro le ba>i stesso della Reoub-
blica democratica aulirne, come -: 

vede, ptopor/ioiu .-enipre più vaste 
Con la revisione della Costituzione 
• e finora con la mancata applica
zione della Costituzione per ciò che 
riguarda il referendum, la Corte 
Coslituzioiiale, l c riforme sociali, la 
i l'orma della legislazione la-cma. 
ecc.» e con la legge elettorale si 
vogliono trasformare le strutture 
.ìeMo Stato democratico e repub-
Micano in pilastri di un regime di 
totalitarismo cleri co-fascina 

Questo pk:io minaccioso ed am 
iji/io-o e .-lat«» illustrato in modo 
.: Ubasti n.'.i eloquente, del resto, 
dall'on. Gonella proprio ieri, in un 
::.-coiso tenuto a giovani attivisti 
democristiani convenuti a Cana-
'.*'. TI piovincia di Trento. In ri-
*c: iiiif.t'i a!'a ledile elettorale. Go 
nella ha affermato che !e simpatie 

: buona parte dei democristiani 
anno al .sistema uninominale, at-
•.iver-o i! quale !.i D.C. otterrebbe 
- beninteso secondo Gonella — 

Jno deputati, e attraverso il quale, 

Di Vittorio festeggiato nella sua Cerignola 
dai lavoratori e dal popolo di tutto il Mezzogiorno 

• /a r r ivo delle prime delegazioni - Mtrade e piazze cittadine pavesate a lesta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

che se non abbiamo rejreiunto i 
successi cui tendevamo ciò è do
vuto al fatto e che saremmo nn 
popolo vecchio ». 

Non accettiamo questa defini
zione sciocca e antica come le 
panzane troppo ripetnte e dive
nute noio?e. FI nostro è un popo
lo sriovane. di vecchio <*** «soltan
to il rajrjriro e eli intristii di co
ndole della cla5*e dirigente che 
ha messo i suoi tentacoli anche 
nel campo dello sport dove si 
contratta a colpi di milioni, si 
deprime lo sport popolare e si 
creano ì d i v i 

Viva tutti i Paesi del mondo 
che hanno dato vita a qne.Mr 
Olimpiadi dell'amicizia e della 
pace. 

Che siano queste Olimpiadi la 
indicazione che creare l'intesa 
tra i popoli è assai più facile che 
portarli alla guerra. 

Sia un messaggio di fraternità 
e di pace, nna mano tesa non sol
tanto tra atleti, ma tra rotti i 
Paesi, nella coesistenza pacifica 
dei vari sistemi economici t poli
tici. nella emularione e nella vit
toria di quel sistema che si di
mostri il p i* idoneo fi garantire 
la feliciti di tutti gli uomini. 

DAVIDE LAJOLO 

CERIGNOLA. 2. — Di Vittorio 
arriverà domani viattina e non c'è 
abitante di Cerignola che non lo 
sappia e non lo aspetti. Le strade 
principali di questo centro operaio 
sono pavesate come accade nelle 
grandi occasioni. 

Imboccando il corso principale si 
notano immediatamente striscioni 
di tela che si stendono da un lato 
all'altro del'a • stradn riportando 
poche parole di saluto e di augu
rio: ' Per il progresso tonale, la li
bertà e la pace, lunga vita a Giu
seppe Di Vittorio ». Nei muri delle 
case sì sco.'Se la lunga teoria dei 
manifesti con cui il comitato d'ono
re ha mvest'ln la città natale del 
segretario generile della CGIL in 
occasione del suo G0. compleanno. 
Anche in questi manifesti, poche 
sono le parole e semplici, come è 
«emplire la grande anima della 
gente di Puglia, che si prepara a 
raccogliersi domani intorno al brac
ciante forte e coraggioso divenuto 
net lunghi anni di milizia operaia. 

guida -untinola ed esempio d: mi
lioni di lavoratori 

Giungono giù. i lavoratori della 
terra di Bari e gli operai di Ta
ranto. mentre sono attesi da un mo
mento all'altro delegazioni dalla Si
cilia. dalia Campania. dall'Abruzzo 
e dalla Lucania 

Si può dire che ta festa sia già 
cominciata. Ed e una grande gioia 
incontrarsi e parlare con i compa
gni e cittadini che fanno massa alla 
CdL. nelle sezioni dei partiti comu-
nitta e socialisti, nei ditersi luoghi 
di ritrovo. Non e difficile trovare 
tra essi il coetaneo di Di Vittorto, 
l'allievo di Di Vittorio, l'amicr- tn-
timo di Di Vittorio 

Un colloquio con aicuni di essi 
è come una scoperta preziosa Che 
dicono questi lavoratori? In primo 
luogo nelle loro semplici e scarne 
parole si legge l'orgoglio per il 
'jrand'' cammino che ha compiuto 
Di Vittorio. E' un bracciante come 
noi — essi dicono — e non c'è ca
po di Stato che non lo conosca e 
nrn Io rispetti. E' come se noi stes
si braccianti, come lui. Inssimo co-

li dito nell'occhio 
B u o n v o l a r » 

«La fig'ia d*l Presidente Truman, 
MJTgar**-, ha dichiarato oggi nel 
corso di una conferenza stampa che 
la musica è la Iinicua mternaziona-
le del buon volere, ma ha aggiunto 
che vi sono anche altri modi di af
frontare i problemi del mondo». 
Dalla agenzia U. P. 

Anche il padre di Margaret, co
me i noto, credeva nella missione 
di fraternità della musica. Tanto e 
vero che dichiarò di volere spac
care la faccia ad un critico must-
cale che aveva parlato male delta 
voce di Margaret stessa. Ha, per 
fortuna, vi sono anche altri modi 
di affrontare i problemi del mondo. 

I n d i c a 
Dopo Moravia, anche lo scritto

re cattolico di cOrciTTiedie per jn'o-
cfnetfe e redattore del Popo'.o Car
lo Trabucco è stato messo all'In
dice. 

Per dimostrare 
che non e un trucco 
ci han messo pure 
Carlo Trabucco 

I l ffaaao dal giorno 
«Posso quindi formulare, pur eoa 

la doverosa prudenza, una pregno. 
si fiduciosa per l'economia italia
na ». Dalla conferenza stampa di 
Fella. 

ASMODEO 

«oscilli» e rispettati in tutto il 
mondo. 

Di Vittorio da bambino abitavi 
una casa piccola e bassa quasi al 
livello della terra. A quei tempi 
i braccianti l'ivoravino 13, 14, 16 
ore al giorno ed erano pagati con 
tmchi centesimi. Alla'fine della lun
ga fatica quotidiana, l'agrario che 
li aveva Ingaggiati, radunava 
braccianti nell'atrio del suo pa!a2-
zo e li faceva inginocchiare tutti 
a ringraziare il Signore per la fa
me in ferra c'ir *arebb«» dircnfita 
pioia e gaudio nella patria cele
ste. E guai se per ta stanchezza o 
per altre ragioni non riuscivano a 
sopportare :f pe*o della preghiera 
tici ma per il paes" intero. 

Poi Giuseppe Di Vittorio crebbe 
ed organizzò la lega Eravamo po
chi dapprima — ci narra Marco 
Pirro!o. seorefario della CdL di 
Cericnola — D' Vittorio, io ed una 
decina di braccianti Ma dove *' la
vorava noi la Intirn durava otto 
ore e non un minuto di più. Poi 
col tempo $inmr> cresciuti ed r.-agi 
n Cfrianryln rhr conti SO mìll abi
timi. nd oltre settimila ammonta
no gli iscritti al PCI: settemila co
munisti in una paese di 50 mila 
abitanti è una bella cifra. Ma essa 
da sola non basta a rappresentare 
ì'finpassionata vigilili della festa di 
domani, perchè domani a Cerignola 
è festa non per i so'i comunisti 
e socialisti, non per i soli democra
tici ma per il paese libero. 

Saranno solo i più. grossi agrari 
che domani non verranno a salu
tare Di Vittorio ma essi non ver
ranno soprattutto perchè i brac
cianti non hanno coluto che renis-
sero giacché troppo vivo e.brucian
te i tuttora il sopruso e lo sfrutta
mento bestiale -cui l'avidità dei 
grandi terrieri li sottomette. 

Non è escluso, però, che anche 
nel cuore degli agrari di Cerigno
la, nemici irriducibili dei braccianti 
si facrjfi utrada il de*'d*rin dì *»/"» 
sentirsi essi. soli, esclusi dal gran

de incontro di domani tra il brac 
dante Di Vittorio e la sua gente. 

Forse domani il barone Trezza 
padrone di terre sconfinate attra
verso la-fessura sottile delle per 
siane del suo palazzo seguimi con 
occhio stanco e impaurito la gran 
de festa in onore di Giuseppe Di 
Vittorio. 

«SASTONE INGRASCI' 

T-

NENNI A ROMA 

II compagno Pietra Nenirt è «tan
to ieri sera a' Roma praventrate 

da Mosca 

•ingiungiamo noi, sarebbe assai fa
cile realizzare Un dal periodo elet
torale l'alleanza a !a baldatura tra 
ì! fi onte clericale e quello monar 
chico-tascista. Ma. generosamente 
eensihile alle rivendicazioni dei 
partiti mmori. la D.C. è disposta 
— è sempre Gonella che parla — 
a « sacrificarsi » e ad accettare un 
sistema elettorale basato sugli ap
parentamenti e su', premio di mag
gioranza (sacrificio davvero degno 
degli antichi martiri cristiani, dal 
momento che la D.C. pensa di gua 
dagnarsi, in questo modo, la mag
gioranza assoluta in Parlamento 
anche se avrà il 35 per cento dei 
voti). Occorre però che i partiti 
minori, in cambio, cessino dal-
l'avanzare le loro « condizioni as
surde >: cessino cioè dal preten
dere di vincolare la D.C. a una 
alleanza post-elettorale con loro e 
si persuadano che !a D.C. ha diritto 
-dia maggioranza assoluta. Gonella. 
tuttavia, non si è accontentato di 
questo accenno a un duplice mo
do di truffare gli elettori, ed ha 
avanzato l'ipotesi di un terzo si
stema elettorale di cui non 6i era 
fino ad ogiji parlato: il sistema co-
sidetto plurinominale, cioè un ai-
sterna. a quanto può comprenderai. 
di liste uniche circoscrizionali nel
le quali facciano blocco la D.C. e 
ì suoi satelliti: una suede d : li
stone fa-'cista frazionato in >ari 
collegi, nel quale converrebbero in 
patetico abbraccio fascisti e cleri
cali. monarchici e repubblicani, li
berali e socialdemocratici, a «secon
da delle situazioni. 

Gonella ha inoltre ribadito — a 
scanso di equivoci — che l'azione 
d; sovvertimento della Costituzio
ne s; svolgerà di par: passo con 
la preparazione d'ella truffa eletto
rale. e secondo un piano ben pre
ciso. Il Congresso democristiano 
che 5-. terrà in novembre, dovrà 
' porre laccc-.to sulle articolazioni 
-'Mituzior.a'i de'la libertà »: espres
sione davvero impagabile per in
dicare la proeressiva fascistizzazio
ne nello Stato. Espressioni crone 
< esigenze dello Stato moderno », 
« la Costituzione r.on e :I Cora
no * «?). -uscire dagli schemi a-

stratti d'una dcmociazia ottocente
sca . . .. rafforzare l'autorità dello 
Stato», liberarsi «dalla lentezza di 
un sistema parlamentare inadegua
to alle esigenze di una società de
mocratica del X X secolo», inzep
pano il discorso del Segretario del
la D.C., per concludere che « legge 
elettorale e revisione della Costi
tuzione devono avere il fine esclu
sivo df rafforzare lo Stato demo
cratico contro i suoi nemici ». 

Si tratta di uno dei discorsi for
se più gravi che siano stati pro
nunciati contro le fondamentali 
strutture dello Stato democratico 
nato dalla Liberazione. Si tratta di 
un annuncio ufficiale — tra i più 
espliciti dopo l'iniziativa fasciata 
di Sturzo — di una marcia forzata 
dei gruppi dominanti verso un re
gime di tipo saiazariano. 

Aureliano Bolognesi campione 
olimpionico dei pesi leggeri 

ri: li 6UO avversario è il cecoslovac
co Zachara. Sono due mancini Za
chara è leggermente pici alto Tec
nicamente. entrambi i pugili lascia
no a desiderare, perchè t,: battono 
di forza. Caprari. molto pal'.'-do e 

GIUSEPPE SIGNORI 
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UN COMUNICATO DI PALAZZO CHIGI 

Uccisi in Somalia 
due soldati i t a l i an i 

Tre morti e dodici feriti, fra cui altri due 
italiani in un tragico incidente a Chisimaio 

L'Ufficio Stampa del Ministero 
degli Esteri ha diramato nel po
meriggio di ieri il seguente comu
nicato: 

• Giunge in questo momento no
tizia che, durante una visita pri
vata del Segretario Generale della 
Somalia a Chisimaio, oltre un cen 
tinaio di elementi hanno improwi 
sato una dimostrazione contro le 
autorità e. ricorrendo alla violen
za. hanno tentato di assaltare la 
sede degli uffici. 

Alcuni carabinieri italiani e a-
genti della polizia somala hanno 
cercato di dissuadere i dimostranti 
da ogni azione di violenza, ma ve
nivano isolati e aggrediti. Un ma
resciallo dei carabinieri, un ispet
tore ^ornalo e un carabiniere ca-

E9 f inito al l ' indice 
un redattore dei "Popolo.,! 

La itsarrtatufa dì Carlo Tratacca pravacata ria 
un impnwlcitte Hfcra sa] c t tawaawp» Padra Pia 

Anche Carlo Trabucco, critico 
teatrale e cinematografico dell'or
gano centrale della Democrazia 
Cristiana, il Popolo redizione di 
Roma), è finito all'indice! H s e n 
sazionale avvenimento è dovuto 
alla pubblicazione da parte del 
Trabucco, di un libro sul famoso 
Padre Pio, il frate pugliese cui 
qualcuno vuole attribuire occulte 
virtù taumaturgiche. La Chiesa, 
finora, non si è pronunciata uffi
cialmente in merito: è probabile 
che il Trabucco abbia voluto m e t 
tere il carro avanti al buoi, a di 
•onseguenza gli sono piovuti sul 
ano i fulmini del Santo Uffizio. 

E' appunto il Sant'Uffizio che 

ha annunciato ieri, in un comu
nicato, di aver posto all'indice dei 
libri proibiti le seguenti opere: 
« L a prodigiosa storia di Padre 
P i o » , di Domenico Argentieri; 
« Incontri con Padre P io », di D o 
nato Apollonio; «Entità meravi 
gliosa di Padre P i o » , di Guido 
Greco Fiorentini; «Padre P io da 
Pietralcina ». di Francesco Lotti; 
«Padre P io di Pietralcina». di 
Carmelo Camilleri; « H o visto 
Padre P io ». di Giancarlo Pedria 
ni; «Padre Pio da Pietralcina». 
di Piera Delflr.o-Sessa e infine 
« l ì mondo di Padre P io» , di 
Cariu Trabucco. 

devano crivellati di pugnalate. Si 
lamentano anche altri dodici fe
riti, tra cui un tenente dei cara
binieri e un carabiniere- Nessun 
ferito da parte dei dimostranti. 

Sono state immediatamente prese 
tutte le misure del caso per l'ar
resto dei colpevoli, di cui parte 
è riuscita a darsi alla latitanza ri
fugiandosi fra le dune e le bosca
glie circostanti. La situazione è 
completamente controllata -. 

Questo il comunicato del Mini
stero degli E%teri, dalla cui som
marietà una sola notizia emerge, 
« r i a e dolorosa, due saldai*, ita
liani hanno tragicamente perduto 
la vita ed altri due seno renasti 
feriti, nei sanguinosi incidenti 

E' da augurarsi che sia fet'a p:e-
na luce su tutte le circostante dft 
fatti, stille orioin» e le cause degh 
incidenti; troppi dubbi esistono svi 
metodi amministrativi c\> rallini 
/uiirionari italiani, che tante cri
tiche hanno recentemente soUevato 
all'ONU, e sulle responsabdità d*l 
governo che ha ristabilito in So
malia la s+éssa struttura che fu del 
fascismo, utilizzando, assai spesso, 
le steste persone che attuarono una 
spietata politica di colonizzazione -
durante la dominazione fascista, 
applicando leggi fasciste incompa
tibili con la natura del Mandato 
ricevuto àaWONU, estromeltendo 
gli indigeni da posti di responsa 
bilità. 

Mentre attendiamo notizie più. 
complete e accurate degli avveni
menti, dobbìam* dire fin d'ora che, 
te le vittime di questo stato doloro-
so di cose tono, oltre tigli indigeni, 
gli stessi soldati italiani, ciò non 
può e non deve servire al governo 
per speculare sul sangue italiano 
e per scaricare le sue gravi re-
fponasbHità: ansi, maggiore è il 
peso che ricade sulle spa"»" di co
loro che non hanno saputo inten
dere il valore e il tignificato de* 
'mandato deWONU. 
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